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Sono finalmente usciti dal silenzio gli uomini della strategia della tensione 

Chi e dove : identikit 
del fascismo in Toscana 

La mappa delle organizzazioni « nere » - Ripescate le vec­
chie inchieste sui furti di esplosivo - Il raduno di Tereglio 

Dal nostro inviato 

LUCCA — Le formazioni neo­
fasciste sono ancora m pie­
di come ha dimostrato l'infa-

,me attentato bolognese. E 
ancora una volta i terroristi 
neri toscani sono nel miri­
no degli inquirenti, dei ma­
gistrati che conducono le va­
rie inchieste. 

La sanguinosa strategia 
della tensione degli anni '70 
aveva visto entrare 'n scena 
in Toscana il MAR di Carlo 
Fumagalli, che si riforniva 
di esplosivo in Versilia per 
gli attentati in Val Tellina, 
assolto poi proprio qui a Luc­
ca da giudici tolleranti; la 
Rosa dei Venti che a Viareg­
gio trovò finanziamenti e 
aiuti: il Fronte Nazionale di 
Valerio Borghese che a Ma­
rina di Pisa teneva riunioni 
per finanziare il movimento 
eversivo; Avanguardia Nazio­

nale con Piero Cannassi, il 
picchiatore nero di Massa 
protagonista di numerose 
azioni squadristìche recente­
mente espulso dalla Spagna; 
Ordine Nuovo di Lucca ca­
peggiato da Mauro Tornei e 
Marco Affatigato. Poi aveva 
visto proliferare pericolose 
formazioni come Ordine Ne­
ro di Augusto Cauchi, diri­
gente del MSI di Arezzo coin­
volto nelle inchieste sulle 
trame nere, latitante dal 
1975. e il Fronte Nazionale 
Rivoluzionario di Mario Tuti 

I terroristi neri preferisco­
no i treni e le stragi, come 
afferma in un documento 
Mario Tuti, rinviato a giudi­
zio per la strage dell'Itali-
cus assieme ai neofascisti di 
Arezzo Luciano Franci e Pie­
ro Malentacchi. Nel documen­
to di Tuti sono indicati gli 
obiettivi delle organizzazio­
ni fasciste in Toscana. Alla 

luce degli ultimi avvenimen­
ti negli archivi della questu­
ra di Lucca, Arezzo, Firenze 
sono stati ripescati fascicoli 
di antiche inchieste (atten­
tati di Vaiano, Incisa Valdar-
no ecc. ecc ), indagini abban­
donate su episodi di furti di 
esplosivo. 

L'esplosivo, che secondo gli 
inquirenti proviene dalle ca­
ve, rubato di notte quando 
nessuno le sorveglia, e la 
gran parte dei candelotti di 
cheddite è finito nelle mani 
dei terroristi neri. Del resto 
lo ammette anche lo stesso 
Tuti: su un promemoria 
scrive che gran parte dello 
esplosivo rubato dai camera­
ti di Lucca è stato occultato 
da un amico fidato di Borgo 
a Mozzano, un certo Umberto. 

Le indagini scattate dopo 
la mostruosa strage di. Bolo­
gna hanno confermato che l 
gruppi dei vecchi e nuovi fa­

scisti sono ancora in piedi, 
hanno ripreso a tessere le 
fila dopo le sconfitte subite 
nel 1975. . i 

Ieri come oggi. Cinque an­
ni fa non si volle colpire con 
decisione, si sorvolò, non si 
approfondu-ono 1 legami sul­
le protezioni, sui finanziamen­
ti che i fascisti lucchesi ave­
vano ricevuto, permettendo 
cosi a Mario Tuti di soggior­
nare sulla Costa Azzurra, cosi ' 
come ha fatto poco tempo fa 
il suo amico di cordata Mar­
co Affatigato. Oggi gli stessi 
personaggi ritornano alla ri­
balta con nuove sigle e nuo­
ve parole d'ordine, ma con 
un solo obiettivo: colpire la 
democrazia. Lucca. « isola fe­
lice» come viene dipinta dai 
democristiani, è un covo di 
nostalgici quasi fanatici che 
la domenica del 6 luglio ha 
riunito 200 persone provenien­
ti da diverse città d'Italia. 

Qualcuno, pare con ramma­
rico. aveva notato l'assenza di 
Augusto Cauchi, latitante pri­
ma in Canada poi sulla Co- . 
sta Azzurra dove a Nizza si * 
sarebbe incontrato con Mar­
co Affatigato, finito in car- , 
cere ma con la speranza di 
poter rimanere sul suolo fran­
cese e continuare a tessere 
fila tra l fascisti nostrani e 
quelli d'oltralpe, Mario-Pel­
legrini, il proprietario del 
Bar Versilia, rifugio degli 
squadristi di Avanguardia Na- < 
zionale, scomparso dopo il se­
questro del banchiere Luigi < 
Mariano compiuto da un com- . 
mando neofascista. Ma gli 
altri? Sono stati identificati? 
Chi sono? A queste domande 
ancora nessuno ha risposto. 

Giorgio Sgherri 
Nella foto: la croce celtica 
segnaletica 

La mostra medicea di Lucca pone interrogativi sul presente 

LUCCA — Lucca, libero co-
_ mune repubblicano e Firen­
ze, dominio principesco del­
la famiglia Medici? Lucca 
stato popolare e libero, de­
cantato nel secolo dei lumi, 
e< Firenze esempio opposto 
di dominio di tipo monar­
chico? IJl contributo di Luc­
ca alle manifestazióni espo- , 
sftive per la Toscana dei . 
Medici ha sicuramente mes­
so a fuoco l'originalità del­
la situazione lucchese all' 
interno del contesto tosca-

' no del '500. • . -. 
E in effetti sono molti 

i motivi di dibattito e di 
confronto storico che smuo­
ve l'esposizione intitolata 
«Il Palazzo dei mercanti 
nella Ubera Lucca del '500 
• Immagini di una ciltà-sta-

' to nel tempo dei Medici » , . 
tutta centrata sulla indi­
pendenza della città nono­
stante i suoi legami con la 
Toscana, legami sia politici 
(il confine era posto a po­
chi chilometri da Lucca; 
Pietrasanta e -Barga era-

' no medicee) sia artisttci 
Dunque chi desidera ave­

re notizie sulla Lucca del 
1500 troverà risposte esau- -
rienfi nell'esposizione del 
Palazzo del Governo. Il la­
voro d'archivio fatto è esa-

' ustivo al fine di conoscere 
la situazione economica ed 
edilizia di Lucca, ed è ot­
tima ba^e per un futuro co­
stituendo museo della cit­
tà. Lucca era centro mer­
cantile. retto da un consi­
glio di anziavi. con un nu­
cleo ristretto di famiglie ai 

Lo splendore 
del 500 

La decadenza 
di oggi 

vertici dell'economia (t 
Buonvisi, i Cenami, i Man­
si, gli Arnolfini e i Di Pog­
gio). Niente comunque di 
paragonabile alle ricchezze 
dei Medici: quando, costret­
ti a contribuire alle spese 
della guerra contro i turchi, 
i lucchesi sono sottoposti a 
tassazione straordinaria, nel. 
1599 i Buonvisi, i più ric­
chi, risulteranno possedere 
circa dOOmila scudi e i Ce­
nami 400mila; nello stesso 
periodo i Medici hanno un 
patrimonio sui 90 milioni di 
scudi. 

Ma questa relativa flori­
di tà dei lucchesi su cosa si 
basava? Soprattutto sulle 
sete che si lavoravano ai 
3000 telai battenti .esistenti 
in città nel 1530, e che da­
vano lavoro a 30 mila per­
sone un terzo della popo­
lazione totale; ma anche su 
altre attività di banca e di 
commercio, visto die i Luc­
chesi erano presenti un po' 

dappertutto in Europa, so­
prattutto a JLione (dove a-
vevano 45 compagnie), ad 
Anversa (28 compagnie). 
Marsiglia e Parigi fino a 
Londra, Norimberga. Fran­
coforte e Colonia. Traccia­
to così esaurientemente, con 
scrupolosa scientificità, ti 
quadro economico, la mostra 
passa a illustrare la situa­
zione edilizia di Lucca nel 
'500, ponendo come tntro-
duzione visiva alla sezione 
una enorme carta della città. 
in scala 1:500, un piccolo 
gioiello di precisione e di 
ricerca d'archivio. Seguono 
le documentazioni sui singo­
li palazzi che dovrebbero 
servire da stimolo a inizia­
tive didattiche sulla città 
(sono organizzate anche vi­
site guidate il mai tedi agli 
edifici in Lucca e il merco­
ledì alle ville nei dintorni) 
e a suscitare l'interesse del­
le scolaresche. La mostra 
prevede infatti già una pro­

ioga ad ottobre per consen­
tire la visita alle scuole, 

Da questa completa do­
cumentazione sui palazzi 
lucchesi s'impara così che 
con l'ampliamento delle mu­
ra medievali e la edifica­
zione di nuovi lotti in zona 
prima adibite a soli scopi 
bellici, Lucca cambia volto 
architettonico nel '500. Que­
sta pianificazione edilizia 
la trasforma da città medie­
vale in città rinascimentale. 
Nei suoi palazzi, non fasto­
si come gli edifici medicei 
di Firenze, abitano i mer­
canti che coi loro commerci 
rendono prospera la città. 
In palazzo Penitest nel 15§1 
trova ospitalità addirittura 
il Montaigne che loda le-
dificm col suo « appartamen­
to terreno molto fresco ed 
assettato nobilmente», ser­
vito d'ogni sorte di mobili 
molto onoratamente e deli­
catamente ». 

Peccato però che proprio 
palazzo Penitesi, come altri 
a Lucca, oggi sia ridotto in 
decadenza, con pietre che 
si sgretolano e crepe sui 
muri, e che sia praticamente 
abbandonato (ne fanno fede 
le fotografie esposte) a de­
posito sudicio di mobili e og­
getti vecchi. Lucca insom­
ma viene fuori dalla mostra 
come città da salvare non 
in singoli edifici ma nel suo 
complesso: e a questo le 
autorità cittadine e gli enti 
responsabili dovrebbero es­
sere chiamati a dare rispo­
sta. 

Dal nostro inviato 
CASTAGNETO CARDUCCI 
— La «guerra» tra campeg­
giatori ed amministrazioni 
comunali, che ogni anno con 
l'avvicinarsi della fine della 
stagione estiva tende a rin­
focolarsi. - registra invece in 
questi giorni una tregua, che 
sembra possa essere duratura. 

Dalle infuocate assemblee 
dei giorni d'agosto si è pas­
sati agli incontri, ai sopral­
luoghi. ai chiarimenti. Le du­
re prese di posizione espres­
se dal comitato dei campeg­
giatori dei campings Belma-
re, Continental ed Etruria di 
Marina di Donoratico sem­
brano ammorbidirsi dopo gli 
incontri avuti con l'ammini­
strazione comunale. 

La possibile localizzazione 
dei campeggi, ventilata nel 
corso delle assemblee orga­
nizzate dai gestori dei cam­
pings aderenti alla FAITA, 
m località lontane del mare 
alcuni chilometri con le ten­
de al sole, si sta piaho piano 
smontando. «La scelta fatta 
dall'amministrazione di sini­
stra del comune di Casta­
gneto Carducci — afferma il 
sindaco Roberto Tmagli — si 
colloca in un'ottica contra­
ria a quella che invece ci 
viene attribuita da alcuni 
gestori di campings. Proprio 
la variante che abbiamo pre­
sentato, proprio in questi 
giorni, alla regione toscana 
smentisce queste affermazio­
ni ». 

L'amministrazione comuna­
le, infatti, ha proposto di 
spostare i tre campeggi at­
tualmente esistenti al limite 
della spiaggia nella pineta 
retrostante. In pratica i nuo­
vi campeggi verranno a tro­
varsi a circa 500-700 metri 
dalN mare. ^ 

Le piazzole per le tende e 
per i servizi necessari sa­
ranno collocate nella pineta, 
mentre le strutture sociali 
(bar, ristoranti, negozi) sono 
previste nella zona soleg­
giata. a La bozza di conven­
zioni che abbiamo proposto 
— prosegue il sindaco — per 
gli operatori economici del 
settore prevede però, che an­
che la zona attualmente pri­
va di vegetazione sia pianto­
nata, onde permettere in 
prospettiva l'utilizzazione an-

Dopo gli incontri con le amministrazioni comunali 

Verso una tregua duratura 
sul «fronte» dei campeggi 

che di questa parte di ter­
reno per l'insediamento delle 
tende ». 

Quindi niente progetti di 
campings lontani diversi chi­
lometri dal mare, né tende al 
sole. 

Ben tre delegazioni di cam­
peggiatori accompagnati dal­
l'assessore all'urbanistica. Bi­
no Fulceri, dopo un incontro 
con la giunta, hanno com­
piuto un sopralluogo nella 
zona dove è previsto lo spo­
stamento dei campeggi esi­
stenti. 

«Il fatto stesso — prose­
gue il sindaco — che la va­
riante al piano regolatore, 
che abbiamo presentato alla 
regione, preveda la realizza­
zione non di soli tre campeg­
gi, come esistono attualmen­
te, ma di ben sette al mare 
e sei in zona collinare, sta 

a dimostrare la volontà della 
nostra - amministrazione di 
favorire questo tipo di turi­
smo, coscienti del fatto che 
la maggior parte di coloro 
che praticano il campeggio 
sono lavoratori, che non si 
posscoo permettere di affitta­
re un appartamento ad 800.000 
lire, un milione al mese». 

Ma la parte di pineta dove 
attualmente sorgono i cam­
peggi che fine farà? 
N « Sarà espropriata — inter­
viene l'assessore all'urbanisti­
ca — e trasformata in un 
parco pubblico attrezzato e 
passeggiando per questo par­
co i campeggiatori dai nuovi 
campings raggiungeranno il 
mare, senza dover attraver­
sare né strade, né vialoni 
assolati ». 

Gli amministratori comu­
nali assicurano che dietro a 

questo spostamento, che per­
metterà alla comunità di go­
dere di un vasto polmone di 
verde, non c'è alcuna mano­
vra di tipo speculativo. 

« Basti un dato — continua 
l'assessore Fulceri — gli stes­
si campi alle - spalle della 
pineta in cui è stata indivi­
duata la localizzazione dei 
nuovi camping, originaria­
mente erano destinati a vil­
lette tipo seconda casa. La 
giunta invece ha ritenuto do­
veroso. per venire incontro 

'alla pressante domanda di 
sempre maggiori posti tenda, 
di ridurre di ben 1*80% gli 
insediamenti di mìni appar­
tamenti per privilegiare il 
turismo sociale». 

Le delegazioni di campeg­
giatori. che hanno potuto 
seguire l'illustrazione di que­
sto piano, sembra si siano 

Riapre 
al pubblico 

il parco 
dell' 

Uccellina 
GROSSETO — Dopo la chiu­
sura al pubblico nei giorni di 
ferragosto, per motivi di sicu­
rezza e per dare una « pausa 
di riposo» all'intera organiz­
zazione, sono riprese al par­
co della Maremma le visite 
guidate sui due itinerari pre­
visti: «quello che porta al­
l'abazia di San Rabano (6 chi­
lometri e mezzo) e a quello 
delle Torri (5 chilometri e 
mezzo. 

Il Parco dell'Uccellina, che 
rimarrà aperto sino al 30 set­
tembre prossimo, nel com­
prensorio aperto al pubblico, 
circa quattro ettari, ha fatto 
registrare nel periodo estuo 
che va dal 18 giugno al 16 
agosto un eccezionale afflusso 
di turisti 

In 25 giorni si sono registra­
te complessivamente 9 mila 
presenze, 1500 visitatori in co­
mitiva e 7500 individuali. Una 
media giornaliera di oltre 350 
\ isitatori. superiore a qualsia­
si altra cifra registrata negli 
anni scorsi, che dimostra co­
me questa « oasi naturale > 
malgrado Testate sia la stagio­
ne meno adatta per apprez­
zarne le sue bellezze, è meta 
turistico-culturale per migliaia 
di persone in villeggiatura 

Proposta 
una conferenza 

per la difesa 
dei popoli 
oppressi 

I socialisti fiorentini pro­
pongono la costituzione a Pa­
lazzo Vecchio di una confe­
renza permanente per la di­
fesa dei diritti dei popoli op­
pressi. La proposta è conte­
nuta in un documento del 
consigliere comunale sociali­
sta Lorando Ferracci. 

«Firenze — si afferma — 
e le sue forze politiche, me­
mori del grande ruolo svolto 
nel passato ed orgogliosi del 
prestigio che la città ha nel 
mondo, possono contribuire a 
fare svolgere alTItalia un 
ruolo diverso cominciando 
proprio dalla prossima con­
ferenza di Madrid sulla si­
curezza e sulla coopera zìone. 

II sindaco — si aggiunge 
— che grande sensibilità ha 
dimostrato nel passato può 
proporre al consiglio comuna­
le ed alla città la costitu­
zione in Palazzo Vecchio di 
una conferenza permanente 
per la difesa dei diritti dei 
popoli oppressi ». 

visffli vacarne 

Unità vacanze 
•ano- vi« w r«».n.TdL (•) Maia M B W 

Ad Arezzo 
arrestati 

due giovani 
per violenza 

carnale 
AREZZO — Due giovani so­
no stati arrestati ieri mat­
tina ad Arezzo, indiziati del 
reato di violenza carnale. Si 
tratta di Francesco Perlon-
go. di 23 anni, e Francesco 
Pintacalda, di 28 anni, en­
trambi residenti a Palermo-
A trarli in arresto sono sta­
ti gli uomini della Polizia 
stradale aretina. 

Ieri notte verso l'uria una 
pattuglia della Polizia stra­
dale ha raccolto a] casello 
dell'Autostrada una ragazza 
tedesca di 17 anni. Piange­
va, aveva gli abiti straccia­
ti e presentava uno stato con­
fusionale. 

Agli agenti ha raccontato 
di essere stata violentata da 
due autisti che gli avevano 
dato un passaggio. In base 
alle descrizioni fornite dalla 
ragazza, gli agenti hanno rin­
tracciato i due su una piaz-
zo!a dell'Autostrada nei pres­
si di Arezzo e li hanno ar-

i restati. 
; Ora sono a disposizione dei 
j giudici che dovranno accer-
j tare la verità su questo an-
I goscioso caso, che riporta al-
j la ribalta la violenza sulle 
l donne, uno dei temi più scot-
. tanti della società. 

^ JUGOSLAVIA 
J w f J l p W I «TOT VN ft^^JR w 

Unità vacanza 
MILANO - Viale F. Testi. 75 
Telef. 64J3.557 - 64 38.140 

ROMA - Via dei Taurini, 19 
Telefono (06) 49 50141 

Intertecnica 
Mann 
di M . S f M f M 

PER PROTÈGGERE 
LE VS. CASE DAL 

FURTO 
Via KkMoll tt - LIVORNO 

TEL. (0SW) 37 J » 

dichiarate soddisfatte ed han- i 
no rivisto molte delle accu­
se, che avevano mosso prece­
dentemente alla amministra­
zione comunale. 

« La stessa disponibilità in­
vece — prosegue l'assessore 
all'urbanistica — non abbia­
mo potuto riscontrare da par­
te dei gestori dei campeggi, 
che nonostante i nostri tenta­
tivi si stanno trincerando 
dietro una preconcetta posi­
zione difensiva dei territori 
che attualmente gestiscono, 
cercando di coinvolgere in 
questa loro anacronistica bat­
taglia anche i campeggiato­
ri ». - i 

Una volta approvata que­
sta variante dalla regione 
ci saranno due anni di tem­
po per compiere l'operazione 
di trasferimento. Da una di­
sponibilità ufficiale - attuale 
di 2 mila posti si passerà sul 
mare a circa 15 mila, ai quali 
si aggiungeranno altri 4 5 
mila posti nei campings di 
collina. Nella normativa, sot­
toposta all'approvazione del­
la regione, il comune di Ca­
stagneto Carducci ha inseri­
to anche la richiesta di po­
ter imporre ai gestori dei 
nuovi campeggi il controllo 
anno per anno dei prezzi ed 
il fatto che una certa per­
centuale delle piazzole ri­
manga sempre libera a di-
soosizione dei campeggiatori 
di passaggio. Per favorire il 
ricambio continuo all'interno 
del campeggio e permettere 
ad una maggiore platea di 
campeggiatori di utilizzare 
queste strutture è stato ri­
chiesto che all'interno dei 
camDinss non si possa sosta­
re nell'alta stagione per più 
di 30 giorni. 

Uno dei sette camping pre­
visti a Marina di Donoratico 
sarà di proprietà del comune 
che è intenzionato a darlo in 
gestione ad una cooperativa. 
- «Crediamo che le nostre 
scelte — conclude 11 sindaco 
Tinagli — vadano nell'inte­
resse del camneggiatori e di 
coloro -che amano questo ti­
po di vita all'aria aoerta e 
vogliamo portare avanti que­
sta battaglia assieme a loro. 
come artefici primari di que­
ste sceHe». 

Piero Benassai 

Rinascita 
i l settimanale aperto 
al confronto critico 
impegnato in una 
molteplicità di direzioni 
attento ai fatt i 
del giorno _ 

IMPORTANTE ORGANIZZAZIONE 

PUBBLICITARIA 

CON OLTRE 50 SEM IN ITALIA 

cerca per FIRENZE 
e per altre città della Toscana 

VENDITORI/VENDITRICI 
da avviar* alla trattativa par spazi pubblicitari tu 

importanti feto-emittenti privata italiana 

Richiedesi: età non superiori anni 35 , buona pre­
senza, attitudine al contatto umano, dispo­
nibilità irnmediata 

O f f resi: inquadramento Enasarco, anticipazione 
mennle , rimborso spese, interessante remu­
nerazione prowìg iona le , ampia possibilità 
carriera, corso formativo retribuito 

Daremo a tutti una risposta entro 30 flioml 

A coloro che saranno invitati per una prima Intervista 
saranno rimborsato le eventuali speso di viaggio 

I collaboratorf dell'organizzazione sono stati Informati 
di questa inserzione 

Scrivere casella n. 11/A • S.P.I. * 9fUt • F IRENZI 

Tutte le sere danze 

SABATO e ' 

DOMENICA SERA . 

BALLO USCIO 

A LIVORNO 
« IL MOLO» 

Vi» dell'Origine, 39 - Livorno 
Tel. 0586/31042 
Un primo piatto favoloso' 
Conchiglie al molo 
Chiuso il martedi 
. , « IL GIARDINO 
' ' - EMILIANO» 

Viale Italia, 103 Tel. 0586 / 
' 807002 - Livorno 

Piatti di terra e di mare 
- con scelta alia carta o 

con menù turistico 
-~ «OA GRAZIA» 

V I * di Montenero. 91 - Te­
lefono 579382 

' Gestione familiare, specia­
lità spaghetti «alla Gra­
zia » e polenta di mare 
li vini sono suggeriti dal 
sommelier 

«!L PORTOLANO» 
Livorno • Via Paolo Lilla. 41 
Tel. 0586/408616" 
Una vera specialità: ta­
gliatelle al portolano (ma-
re) 

« IL PESCATORE» 
Via Ouiiici. IO (Zona Piana 
SS. Pietro Paolo) - Livorno 
Tel. 0586/23772 
Specialità spaghetti al 
cartoccio e borsette di ma-
re. Chiuso il giovedì 

• IL ROMITO » 
Vìa Aurei:*. 274 Catignaia 
(Livorno) 
Specialità marinaro 
Ricchissima enoteca 

« LIBECCIATA • 
Piazza Guerrazzi. 15 Teletono 
0S36'245S9 
Eccezionali elaborazioni 
dei piatti di pesce e dei 
« primi » 

«MERLO MARINO» 
- Vìa Ginon.< 19 - Tel. 22588 

Livorno 
I l ristorante del ricerca­
tori dei piatti pregiati 
Chiuso la domenica 

« IL TRITONE» 
Trattoria • Vìa Malta, 12 (San 
Jacopo) Livorno • T«L 0 5 8 6 / 
805222 " 
Specialità marinaro 
Chiuso il martedi 

IN PROVINCIA 
DI LIVORNO 

«SERRÀGRANOE» 
t o c Sembrartela (Castigiioncel-
lo) • Livorno • TeL 0 5 8 6 / 
767978 
Ampie sale per cerimonie 

rEL FARO» 
Vìa della Vinaria. 70 Marina 
di Cecne • Tei 0586 '620164 
Specialità spaghetti ver­
di alla «Signora Sofia a 
(pesce e ricotta) 

• RUGANTINO» 
Castigiionceiio (Livorno) - Vìa 
dei Ouercetano - TeL 0 5 8 6 / 
752707 
« Il re del capriccio ma­
rinaro e della cucina ro­
mana» 
Chiuso II martedì -

• •ELLE ARTI» 
Vìa Garibaldi. 6 • Cacina 
Tel. 0586/640312 
Chiuso il lunedi 
Sergio vi aspetta casi H 
sue specialità 

« IL LIDO» 
Vada • Tei. 0586/788218 
Sempre aperto 
Ampi saloni sul hiiigowiere 

" «GIARDINO^ 
Albano Ristorante- • Vìa Au­
reli», 525 • Tei. OS**/7*0152 
Rosieneno Solve» 

ItKII I giorni 

Itinerario 
gastronomico 

A PISA 
a DA BRUNO» 

Pisa • Via L. Bianchi,. 12 
Tel. 050/424611 -
Trattoria cucina casalin­
ga toscana ~~ -

• NANDO DA MICHELE» 
Vìa Contessa Matilde, 8 • Te­
lefono 050/24291 - Nel centro 
di Pisa 
La cucina toscana all'in­
segna della genuinità 

MASSA CARRARA 
« I L GROTTO» 

Vìa della Pinete. 2 - Manna 
dì Massa • Tel. 0585 /21200 
Specialità spaghetti allo 
scoglio tutto maro 

NELLA PROVINCIA 
DI PISA 

RISTORANTE «JANET» 
Via Maiorca. 26 - Marina di 
Pisa Tel. 050 /36521 
Specialità: tutte lo varie­
tà di pesce 
Chiuso il lunedi 

«OA CESARI NO» T 
Viua Paradiso Usigtiano - Lari 
(Pisa) • Tau 0587/684290 
(68S290) 
Specialità « rlgatoncini al 
funghi porcini » 
Chiuso II lunedi 

«DA CIOCIO» 
Cappato Casciana (Pisa) • Te­
lefono 0587/646188 
Dalla pasta ai ripieni cut-
to fatte In casa 

a AL CARRELLO» 
San Mimato Piazza Pace. 4 / A 
Tei 0571/42388 
Specialità arrosti misti e 
pappardelle al carrello 
Chiuso il lunedi 

«BURI ANO'» 
Alacre» Ristorante • PonteaJ-
non Montecatini Val ai Cadi» 
Tel. 0588/30011 
Gestione familiare calcino 
siciliane e toscano 
Chiuso la domenica sera 
e lunedi mattina -

«ETRURIA» 
Piana dei Pnon, S - Volterra 
Tei. 0588/86064 
Specialità cinghiale, pap­
pardelle alla lepre, mine­
stra di fagiuoti 

« LA ROMAGNA » 
Viale Litoraneo - Marina di 
Pisa • Tal. 050 /36692 
GII allupasti sono prepa­
rati direttamente «lai prs> 

SpociatHà rtoo 
champagne 

cucina Mttvbra 

«MIRAVALLEe 
Motel Ristorante - San Miniato, 
pianarla dot Castano (dai Duo­
mo) . 3 - Tal. 0571 /41007 
l i sc iami Risotto al ter-
tufo aM San Miniato 
Chiusura 

GROSSETO 
' E PROVINCIA 

« D A V I D » 
Ristorante - 0564/887069 • Ta­
lamo» (Grosseto) Piazza Ga­
ribaldi, 7 
Scampi al grate è Spa­
ghetti alla garibaldina 
Luglio e agosto sempre 
aperto 

« I L MOLINO» 7 

Via Muta di Ponente '- Orbe-
tello - Tel. 0564/867763 
« Pancio » vi invita alla 
degustazione delle specia-
lità della laguna 

«PICCOLO MONDO» 
Piazza Istria Follonica (Gros­
seto) - Tel 0566/40361 
Tutte le specialità di pe­
sce. Chiuso il mercoledì 

« LA RUOTA » 
Via Aureli* Km. 145 - Orba­
tene Scaio - Tel. 0 5 6 4 / 8 6 2 Ì 3 7 
Piatti tipici maremmani • 
specialità « i brigo!! a e lo 
anguille - -

LUCCHESIA E 
VERSILIA 

«VILLA LIBANO»1 

Albergo Ristorante - Barge 
(Lucca) • Tel. 0583/73059 
Ottima cucina casalinga 
Ideale per soggiorni -

«TITOSCHIPA» 
Ristorante Pensione - Viola 
U. Foscolo - Viareggio Te­
lefono 0584/45085 
Specialità pesce alia braco 
Sempre aperto fino a set­
tembre 

« LA RUOTA » 
Via Papa Giovanni X X I I I - For-
noli (Lucca) Tel 0583/86071 
Specialità alla lampada 
Chiuso il martedi 

IN LIGURIA 
HOSTARIA 

« DA FRANCO » 
Località Olivi Levanlo (Spezia) 
Piatti regionali liguri o 
tradizionali 
Ricchissimo assortimento 
antipasti e vini 

a SAN MARCO» 
Sui mar» a Fiutnaretta (La 
Spezia) Tei. 0187/64454 
Specialità spaghetti in ba­
gna verde 

UNO ALLA VOLTA 

NANDO DA MICHELE 
a Pisa 

Nando e Michele: due nomi 
famosi a Pisa ne! novero dei 
• ristoratori > — Nando « da 
Michele * è infatti nome del lo­
cale nel centro di Pisa (V.a 
Contessa Matilde) che con i 
suoi manicaretti le sue speci e-
Iita il suo grandioso assorti­
mento delizia i buongustai e 
soddisfo le esigenze dì coloro 
che hanno per hobby la ricerca 
del meglio nell'arte cu'inar:a 
— Il « motto » principale del 
ristorante Nando e da M'che-
le » è: < La cucina toscana al­
l'insegna de!la genuinità s. E 

tutto il personale tìtotori io 
testa, si adopra affinché Io slo­
gan s'a perfettamente onora»*. 
I t tolarì tengono arche a pre­
cisare che la cucina toscana è 
la migliore e p'ù saporita dal 
mondo; specialmente quella che 
preparano loro. Ci fanno an­
che notare che per una mtg'Te-
re degustazione dì ogni piante 
è opportuno abb'nare a ciascu­
na pietanza o primo il g'uste 
Vino: ed in Toscana i tipi di 
vino abbondano, da! bìsneo, 
al nero, a! rosé, tutti prove­
nienti da zone D O C 

tamaro dwtHQ 
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